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Trafugati 12 manoscritti e una tela del XK secolo 
Sale a soqquadro, libri antichi sparsi ovunque 
Nella biblioteca 280.000 volumi preda del degrado 
Un patrimonio di grandissimo valore lasciato a muffire 

I ladri a palazzo Venezia 
Prima l'abbandono, adesso i furti 

li cartella a Palazzo Venezia che avverte del furto e sotto la 
biblioteca svaligiala 

Sono arrivati a frugare fin nella torre off-limits. 
Poi, indisturbati, se ne sono andati con 12 mano
scritti della collezione Lanciarli e una tela del XIX 
seqolo. Dopo le muffe cartacee, la biblioteca di 
storia dell'arte di palazzo Venezia, ieri è stata 
messa a soqquadro dai soliti ignoti. Un colpo su 
commissione? «Quell'immenso patrimonio è ab
bandonato», denuncia la Cgil. 

ROSSIUA RIPIRT 

WB Hanno cercato ovunque, 
mettendo le mani In tutti gli 

1 scartali della biblioteca. Non 
hanno esitato neppure a fru
gare i piani olMimits della tor
re di pala/zo Venezia, dove 
280 000 volumi sono «sotto se
questro» dal 1985 per Inagri
tila delle sale. Poi, dopo aver 
scartabellato I grossi volumi 
con tutta tranquillità e squa
dernato antiche raccolte sui 
tavpll di consultazione, hanno 
lasciato la biblioteca di palaz
zo Venezia, portandosi via 
manoscritti rari e una tela del 
XIX secolo, A dare l'allarme 
sono stati I dipendenti della 
biblioteca di archeologia e 
storia dell'arte di palazzo Ve
nezia. Quando sono arrivati 
per aprire i battenti hanno no
talo 1) portoncino misteriosa-

, mente socchiuso. Forcato, 
probabilmente, almeno in 
una delle due serrature. Man-

»• ito affrettato il passo,<stupiti e, 

Pel 
«Appalti 
più chiari 
in Regione» 

• I I funzionari dirigenti del
la Regione Lazio dovrebbero 
sostituire i consiglieri regionali 
nelle commissioni del concor
si per l'assegnatone di-appi}.-' 
ti pubblici. Questo net caso 
venga approvata, una propo
sta di legge presentata dai 
consiglieri comunisti Ferroni, 
Napoletano, Marroni Scheda 
G Corrado. «Quando la legge 
verrà approvata - sostengono 
i firmatari - finirà l'intreccio 
perverso tra amministrazione 
e politica e si farà un passo 
avanti verso la distinzione del 
due campiti», U proposta di 
legge prevede, anche che se 
un dirigente non rispetta gli 
indirizzi stabiliti dalla giunta o 
dal consiglio o non realizza gli 
obiettivi prefissati, potrà esse
re rimosso dall'incarico, resta
re a disposizione per un anno 
o addirittura essere messo a 
ripòso nei casi più gravi, 

una volta spalancata ta porta 
della biblioteca, hanno visto 
inequivocabili, le tracce della 
«razzia». Volumi ovunque, tira* 
li giù dagli scaffali, abbando
nati sul pavimento a lasciati 
aperti sui tavoli delle sale. Un 
caos imprcssionapte, talmen
te sconcertante da far pensare 
per qualche istante ad un ver
gognoso atto di vandalismo. 
Ma è bastato cominciare la 
minuziosa opera di inventario 
per far venire a galla la verità: 
un furto In piena regola, ma
gari, su commissione. 

1 soliti ignoti hanno infatti 
trafugato, secondo l primi ri
sultati dell'inventarlo fatto dal 
responsabili della biblioteca, 
12 manoscritti della sezione 
dedicata all'archeologo Ro
dolfo Lancianl (1845- 1929), 
nsalenti al 700/800. Si tratta, 
di 3 grossi volumi contenenti 
disegni del Giani, un volume 
di Camporeai e Valadler, uno 

miscellaneo di Pier Leone 
Ghezzi Prevalentemente dise
gni a penna o matita raffigu
ranti vedute di Roma «bn va
lore immenso dal punto di vi
sta culturale* hanno commen
tato alla biblioteca Sicura
mente un valore non trascura
bile neppure sul piano 
economico. Oltre i manoscrit
ti, i ladri hanno staccato dalla 
cornice una tela ad olio del 
XIX secolo raffigurante il Foro 
romano. 

Ma come hanno potuto en
trare nella biblioteca ed agire 
Indisturbati? Di notte la biblio
teca non è custodita Forzan
do le serrature del portoncino 
d'ingresso i ladri sono potuti 
penetrare facilmente nell'in
terno della biblioteca, «E poi, 
bisogna ricordare che quella 
biblioteca è un cantiere aper
to - ha detto Gianni Nereo, re
sponsabile del settore beni 
culturali della Cgil regionale -, 
sono tre anni che denuncia
mo il totale abbandono della 
biblioteca e del suo immenso 
patrimonio artistico librano. 
Ma sono tre anni che il mini
stro fa orecchie da mercante I 
libri sono aggrediti dalle muffe 
cartacce, assediati dai calci
nacci e dalle polveri dei lavon 
In corso nella torre, chiusa da 
tempo per inagibilita I dipen
denti lavorano in condizioni 
incredibili e gli utenti non 
possono, di fatto, usufruire dei 
volumi conservati negli scaffa

li Un vero disastro, Dopo l'ap
pello di Argan, le nostre de
nunce, le interrogazioni parla
mentari, il ministro Pamno è 
tornato sui suoi passi e ha ri
messo mano ad un decreto 
con il quale trasferire almeno 
la sezione periodici, che giace 
negli scantinati nelle stanze 
del Collegio romano Ma per 
ora non si è visto nessun tra
sloco». 

Nella biblioteca di palazzo 
Venezia, il 70% dei 400000 
volumi custoditi, sono tenuti 
sotto chiave. I cinque piani 
della torre sono stati dichiarati 
inagibih, e i dipendenti e gli 
studiosi dividono da anni il 
pnmo piano, lavorando e stu
diando in condizioni alluci
nanti Dopo la protesta di Giu
lio Carlo Argan, dei senatori 
comunisti e della Cgil, la scor
sa settimana era arrivato un 
segnale positivo dal ministro 
Panino che si era dichiarato 
favorevole ad un trasfenmento 
di parte della biblioteca. Nel 
frattempo però si sono (atti vi
vi i ladn. Indisturbati, senza n-
schio di imbattersi in sistemi 
sofisticati di sicurezza, hanno 
fatto man bassa «Qualcuno 
dovrà respondeme - incalza 
Nereo - qualcuno dovrà dire 
quali misure di sicurezza sono 
state prese per tutelare quel
l'immenso patnmonio artisti
co, storico, culturale. Ci sono 
delle responsabilità precise 
del ministero». 

Argan: «Subito tf trasloco» 
• i «Questo furto dimostra che in quella sede 
non ci sono le garanzie per la tutela di un im
menso patrimonio artistico, storico e culturale. 
CI sono fatti oggettivi che mettono in pericolo 
la collezione di palazzo Venezia C'è persona
le preparato, professionalmente qualificato ma 
le contiti ini strutturali della biblioteca non ga
rantiscono minimamente la sicurezza dei libn 
e dei manoscritti». Giulio Carlo Argan nbadisce 
il suo j'accuse. «Quella biblioteca sta morendo» 
aveva denunciato il 3 febbraio dalle pagine del 
nostro giornale. E aveva puntato il dito sulle 

condizioni di vita disastrose della biblioteca di 
Archeologia e storia dell'arte di palazzo Vene* 
zia. Una delle più importanti collezioni, la più 
specializzata d'Europa nel suo settore. «Le con
dizioni in cui sono tenuti 1 libri sono pessime» 
ha ribadito ien, al telefono, poche ore dopo il 
furto dei 12 manoscntti. «Dopo l'interrogazione 
dei senaton comunisti, £ stato deciso il traslo
co detla biblioteca. È una scelta da realizzare 
subito». Muffe e ladri rendono l'urgenza dram-

'uratica. 

" La Sanità ha chiesto al Comune un rapporto sui bambini intossicati nelle scuole 
Il Pei: «La giunta vuole insabbiare». Critiche anche da Severi 

Affare mense, interviene il ministro 
Mense, interviene il ministero delia Sanità. Vuole 
una relazione su quello che è successo alla «Vico» 
e alta «Umberto I». A due settimane dall'intossica
zione di quasi duecento bambini che hanno man-' 
gìato i pasti .forniti dalla «Cascina» - denuncia il 
Pei - la giunta non ha ancora preso alcuna deci
sione, nemmeno la sospensione cautelativa chie
sta all'unanimità dalla commissione Scuola, 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Adesso ci vuol vedere chiaro 
anche il ministero delta Sfini
ta Il direttore generale del ser
vizio Igiene, alimenti e nutri
zione ha chiesto, con un tele
gramma giunto ieri agli asses
sori alla Sanità del Comune e 
della Regione, di "fornire una 
dettagliata relazione» sull'epi
sodio di intossicazione ali
mentare di cui sono rimasti 
vittime circa duecento bambi

ni e alcuni insegnanti della 
«Vico* e della «Umberto I* do
po aver consumato i pasti di

stribuiti dalla «Cascina» Scopo 
della richiesta, la «valutazione 
di eventuali provvedimenti di 
competenza di questo mini
stero». Valutazione che dovrà 
aspettare, perché, malgrado i 
solleciti - l'ultimo ieri pome
riggio ~ dell'assessore alta Sa
nità, Mano De Bartolo, il Servi

zio tossinfezione alimentare 
non ha ancora provveduto a 
far conoscere i risultati delle 
analisi effettuate 

Sul fronte della giunta, in
tanto, tutto tace. Latitante, ieri. 
l'assessore alla Scuola, Anto
nio Mazzocchi, che non si è 
fatto vedere alla riunione della 
commissione Scuola, giustifi
candosi con la contempora
nea convoca; -jne della giun
ta comunale, alla quale peral
tro non ha partecipato E a 
questo punto la capogruppo 
comunista Franca Prisco ha 
chiesto al sindaco la convoca
zione immediata della confe
renza dei capigruppo insieme 
alla commissione Scuola 11 
Consiglio della 11 Circoscrizio
ne. intanto, ha nuovamente 
chiesto, all'unanimità, che 
venga concessa l'autogestione 
a tutte le scuole che l'hanno 
chiesta, 

La situazione - hanno de

nunciato i comunisti in una 
conferenza stampa - si va fa
cendo di giorno in giorno più 
intollerabile. «E in corso - ha 
detto Franca Prisco - il tentati
vo dì fare come se nulla fosse 
rispetto al gravissimo scandalo 
di quanto è accaduto nelle 
mense della "Vico" e della 
"Umberto P. Non è stalo dato 
seguito alla nchicsta unanime 
della commissione Scuola di 
sospendere immediatamente 
in via cautelativa l'appalto alla 
"Cascina" E il parere dell'/ /-
vocatura comunale è diventa
to evanescente» 

II Pei, che giudica «intollera
bile - ha affermato Mana Co
scia - che a due settimane 
dall'intossicazione dei bambi
ni la giunta continui a prende
re tempo», ha ribadito la n-
chiesta-di revoca dell'appalto 
non solo nei confronti della 
•Cascina» per «violazione pale
se delle norme del capitolato», 

ma anche della «Irs» (l'azien
da che oltre a essersi aggiudi
cata un altro lotto, il secondo, 
fornisce i pasti alla «Cascina») 
per «concorso in violazione di 
appalto». I comunisti hanno 
anche puntigliosamente elen
cato una serie di «disavventu
re» in cui è incorsa negli ultimi 
anni la «Irs», da quelle più no
te, come le due denunce per 
alimenti alterati nel 1983 all'o
spedale 5. Giovanni e nel 1984 
a una scuola di Ardca, il se
questro delle strutture dopo il 
ritrovamento, nel 1985, di feci 
di topi e quantità rilevanti di 
insetti vivi e morti che è costa
ta una condanna al legale rap
presentante dell'azienda, fino 
ai più recenti episodi del moz
zicone in un piatto di pasta al
l'ospedale di Bracciano e al 
sequestro da parte dell'Usi di 
Albano, il 17 dicembre 1988, e 
alla successiva distruzione di 
148,5 chilogrammi di carne 

• Ieri la sentenza del processo a René Georges Rouah 

Strangolò Monica, nomade tredicenne 
2 4 anni al «mangiafiioco» 

con «canea batterica elevata». 
quindi non idonea al consu
mo. 

Se la posizione dei comuni
sti resta intransigente, la mag
gioranza è (utt'altro che com
patta. I repubblicani confer
mano il loro «no» a tutta l'ope
razione appalto condotta da 
Giubilo e Mazzocchi. E i socia
listi si fanno sempre più critici. 
•La "Cascina" - dice il vicesin-
daco Pierluigi Severi - non 
può più fornire i servizi, que
sto è certa E se c'è, come pre
sumo che ci sia, una connes
sione con la "Nuova Cascina". 
la successione tra le due 
aziende è tutt'altro che scon
tata. E vogliamo che ti sindaco 
ci dia spiegazioni sulla que
stione della mancata sospen
sione della "Cascina" e sulla 
mancata applicazione degli 
impegni assunti su tabelle die
tetiche, normativa e autoge
stione». 

Uccise «per gelosia» una piccola nomade, René 
Georges Rouah, il «mangiafuoco» di piazza Navona, 
è stato condanna to a 24 anni dì reclusione per l'o
micidio di Monica Petrovic, una ragazzina di 13 an
ni. La Corte non ha accolto le richieste dell 'accusa, 
che sollecitava l'ergastolo, accordando le attenuanti 
generiche, L'omicida non era in aula per paura di 
rappresaglie da parte della famiglia della piccola. 

MARINA MASTROLUCA 

,BB1 Uccise una ragazzina no
made dì 13 anni, Monica Pe
trovic, strangolandola. «Por ge
losia» si giustificò René Geor
ges Rouah, l'assassino, e stato 
condannato ien a 2A anni di 
reclusione, La Corte d'appello 
ha respinto la tesi del pubbli
co ministero, che chiedeva 
l'ergastolo per la crudeltà del 
delitto ed ha concesso le atte

nuanti generiche. 
Rouah. origini francesi, 47 

anni, uno spiantato che per 
vivere di tanto in tanto faceva 
i) -mangia fuoco" a piazza Na
vona. Lei, invece, era una ra
gazzina che la sera girava per 
le vie e i ristoranti del centro, 
vendendo rose, e di giorno 
badava alle sorelline più pic
cole, nel campo nomadi di via 

Collatina Vecchia Aveva un 
fidanzatine della sua età e 
contava di sposarsi presto In 
suo tema, a scuola, scriveva* 
•La mia vita è molto bruita 
perchè io sempre vado con le 
rose e non vedo l'ora che so
no grande e finalmente posso 
andare dove volto dove volto 
io». La mattina del 16 gennaio 
dello scorso anno fu trovata 
morta in un appartamentino 
sulla Tuscolana Ad avvertire 
la polizia fu il suo assassino, 
con una telefonata «Venite, 
ho ucciso la mia ragazza». 

Rouah, tra urla e impreca
zioni, confessò il suo delitto, 
Non era la prima volta che ci 
provava. Un tentativo, andato 
a vuoto, l'aveva fatto la notte 
dell ultimo dell'anno, Monica, 
però, era riuscita a divincolar
si e lui aveva finto che si fosse 
trattato di un gioco. Ma due 

settimane più tardi il «gioco > 
lo fece fino in fondo 

«Volevo farle pagare tutte le 
volte che aveva detto che sa
rebbe venuta a casa mia e poi 
non veniva, tutti ì suoi tradi
menti, le sue bugie» Da mesi, 
secondo il «mangiafuoco», 
Monica aveva una relazione 
con lui Lo «provocava», so
stenne Rouah, chiedeva soldi, 
andava con altri, La città rima
sta sconvolta alla notizia della 
morte della ragazzina quasi si 
pente dell onore provato 
Limmagine del -mostro» che 
uccide una bambina perchè 
gli resiste e più facile Sul ban
co degli imputati finisce lei la 
vittima, e ci finiscono i genito
ri, accusati dal francese, di 
pretendere soldi dalla figlia, a 
tutti i costi, 

«Bugie-, si difesero, perchè 
di difesa sì trattò, il padre e la 

madre della piccola nomade 
•Hanno scritto che Monica è 
stala assassinata dati amante 
- si sfogò lo zio della bambi
na, Michele - Hanno detto 
che i genitori l'avrebbero ven
duta Non avrebbero mai pub
blicato quelle cose di una 
bambina se non fosse stata di 
un campo nomade. È il razzi
smo che salta fuon ogni volta. 
Si crede più alle parole di un 
assassino che alle nostre» 

Nel ca ra» nomadi nessu
no crede*«ridelitto «per gelo
sa» I genitori chiedono di te-
st'monlare su chi fosse vera
mente questa ragazzina alla 
gente che la conosceva, u> ri 
storaton, ai tassisti che la riac
compagnavano a casa, alla 
sua roulotte, la notte dopo i 
suoi giri in centro a vendere 
rose, Il giorno del suo funera
le, la piccola Monica viene ve

ronica Petrovic, la piccola nomade uccisa 

• n ' con un abito bianco da 
sposa Tra le mani avrà un 
bambolotto Da tutta Italia ar
rivano membri di altri clan, a 
testimoniare il loro dolore per 
la morte della piccola 
• Rouah sì difende sulla linea 

che ha adottafaSin dal princi
pio, Gelosia;' provocazioni 
contìnue, esasperazione. Una 
tesi in parte fatta propria dal

l'accusa, che al processo so
stiene che il «mangiafuoco» ha 
ucciso perchè geloso e con
vinto che la ragazzina avesse 
cominciato a prostituirsi 11 pm 
chiede 1 ergastolo La Corte, 
più. moderala, decide 24 anni 
di reclusione, René Georges 
Ròuah non si presenta in aula. 
Ha paura di rappresaglie da 
parte della famìglia della pic
cola e del suo clan, 

ULTIWJ; 
Gioir 

Oggi 
ultimo giorno 
per il bollo 
della patente 

Sciopero 
a sorpresa 
del metrò A 

Automobilisti sbadati attenzione. Ossi è l'ultimo giorno uti
le per comprare il bollo annuale perla patente di guida. Da 
domani salate multe sono in agguato per chi avrà dimenti
cato (o scelto) di non spendere le fatidiche 18mila lire. E 
in divers' tabacchini della capitale sono cosi apparsi dei 
cartelli di avviso (nella foto) per lutti i distratti ven e Unti. 

Sciopero improvviso della li' 
nca A della metropolilaiia 
Ien tra le 12 e le 14. Decine 
di migliaia di persone han
no avuto la brutta sorpresa 
di trovare i cancelli di acces
so al metrò sbarrati senza 

^ n ^ ^ H preavviso dopo che, a causa 
del ritardo nel pagamento 

degli stipendi, i macchinisti avevano deciso di Interrompere 
il lavoro per due ore. «Lo sciopero è inaccettabile ed Ingiu
stificato - si legge in un comunicato diffuso dalla commit-
sione ammmistratrice deli'Acotral - perché ha colpjlo la 
città e la mobilita dei cittadini, L'Acotral ha poi precisato 
che il pagamento degli stipendi aveva, si, subito un leggero 
sfalsamento di tempo, ma era stato comunque assicurato 
nel corso della mattinata. 

Giovedì mattina Civitavec
chia si fermerà. Cgil, CUI e 
Uil hanno indetto per quella 
data uno sciopero generale 
di 4 ore, che si concluderà 
con una manifestazione- Ai-
la base della mobilitazione, 

aaaaHaaaaBBBHaaBHaaaaaaaaaaai la sempre più preoccupante 
situazione occupazionale 

della città e del comprensorio circostante, il mancato de
collo delle attività portuali, l'urgenza di sarvaguardarel'anv 
biente e la qualità della vita. In una nota, Cgil, Cisl e Ull invi
tano le forze politiche a far proprie le rivendicazioni sinda
cali. 

100 milioni di lire: e II botti
no di una rapina compiuta 
Ieri mattina allo sportello 
della Banca commerciale 
italiana dell'ufficio Fao In 
via Cristoforo Colombo. 
Quattro banditi sono giuriti 
sul posto a bordo di un'auto 
di grossa cilindrata (poi ri-

Giovedì 
sciopero 
generale 
a Civitavecchia 

Rapina 
alla banca 
interna 
della Fao 

sultata rubata), e sono penetrati nei locali della Fao dopo 
aver rinchiuso in uno sgabuzzino due guardie giurate; ouln-
'di si sono fatti consegnare dagli impiegati della banca un 
sacco con 80 milioni dl.llre giunto poco prima con un fur
gone blindato oltre ad altri 20 milioni custoditi in alcuni 
cassetti. Poi i banditi hanno fatto perdere le proprie tracce. 

Comitato Cgil 
contro 
inquinamento 
e traffico 

Vigili urbani, 
vigili del fuoco, organizza
zioni di utenti e ambientali* 
sti hanno dato Ieri vita al 
«Chi», il -Comitato di libera
zione dall'inquinamento e 
da) traffico» voluto dalla f '" 

^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ romana. Tra le pf.r... 
avanzate; carico e «Carico 

delle merci in ore seminottume, la metanizzazione* l'elei-
tnbeazione dei mezzi pubblici con relative strade di acoifl-
mento,' limitazione del traffico privato IP centro;1 risotto 
-delle leggi1 sulle barriere, architettoniche, nuove isole pedo* 
nali. protezione dej marciapiedi (per evitare cjie vt saldano 
le auto) con barriere fisse., 

Manifestazione 
al ministero 
«Salvateci 
la scuola» 

Per una volta preside, do
centi ed alunni hanno ma
nifestato insieme. E accadu
to ieri mattina davanti al mi
nistero delta Pubblica istruzione (nella foto). Ad unire tutti 
è stata la preoccupazione per il destino della loro scuola, la 
media «Sisto IV», minacciata dal previsto accorparnento 
con un'altra media, la «Scalìa» Tutta colpa del decremento 
demografico, che negli ultimi anni ha dimezzato le classi 
della «Scal<a». «Ma la nostra è una scuola sperimentale, ab
biamo lavorato bene e l'accorpamento provocherebbe cer
to dei guasti», hanno spiegato t manifestanti. 

Don Dino Fortunato eviden
temente gli alben proprio 
non li ama Bloccato appe
na in tempo lo scorso anno, 
nei giorni scorsi il parroco 
della chiesa di' S. Valentina 
al Villaggio olimpico ha fai-

^ ^ ^ to decapitare tutti i platani 
che circondavano l'edifico, 

spargere foglie secche «Ora è in peri-
salute degli alberi», ha accusato in un 
~ provinciale all'ambiente Athos De 

«Gli alberi 

forcano» 
il parroco 

li decapita 

perché «colpevoli» di 
colo la ricrescita i la 
comunicato I' 
Luca. 

GIANCARLO SUMM* 

Vigili urbani sotto accusa 

«Metta tutto per iscritto 
poi vedremo» 
Rinviato il «caso Russo» 
LM Una Iqnga seduta di ore 
sui vigili urbani non è bastala 
alla giunta per prendere alcu
na decisione, Tutto è stato rin
viato E questa mattina il sin
daco Giubilo e il segretano 
generale chiameranno il co
mandante Francesco Russo a 
rapporto Infatti il documento 
che Russo ha inviato all'ani-
mimstrazione, dopo le durissi
me accuse lanciate con un in
tervista al quotidiano, non ha 
soddisfatto nessuno «Nella 
lettera di Russo - ha commen
tato l'assessore alla polizia ur
bana Angrisd.ni, uscendo dalla 
giunta - c'è una forbice molto 
ampia tra ciò che ha detto al
la stampa e ciò che ha scritto 
al sindaco» La lettera e un do* 
cumcnto di quattro pagine, 
che il sindaco ha letto lenta* 
mente all'inìzio dì seduta. E 
subito dopo è iniziata la dir 
scussìone. Tutti gli assessori; 
anche se con toni diversi, si 
sono detti scontenti, hanno la

mentato la genericità delle 
spiegazioni offerte dal coman
dante. «C'è il problema dì 
chiarire che cosa c'è di docu
mentato e di preciso», ha so
stenuto il prosindaco Pierluigi 
Severi Ma a Russo, in giunta, 
avete confermato la vostra fi
ducia7 «Nessuna fiducia a nes
suno - replica Severi - solo 
sostegno ai Corpo». Angmanl 
si è limitato a ribadire ai suoi 
colteghi quanto aveva scritto 
nella sua «memoria» inviati 
sabato scorso, dove tra l'altro 
chiede una maggiore mobilità 
del corpo, compreso l'incari
co dì comandante 

E in attesa dall'Incontro a 
tre tra Russo, Giubilo e il se
gretario generale dei Campi
doglio, qualche assessore ha 
avanzato ieri mattina., anche 
Un'altra proposta: unVaudìrio* 
ne» in piena regola del co* 
mandante in una delle prossi
me sedute dt giunta, 

l'Unità 
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